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LA SCHEDA

L’ondata di arresti
all’alba del 3 maggio

3 aprile: a una settimana dalla protesta
«delle fiammelle» - strisce di carta incen-
diate e lanciate dalle celle per contestare
le restrizioni provocate dallo sciopero
nazionale dei direttori delle carceri -, il
provveditore regionale degli istituti di
pena, Giuseppe Della Vecchia, si reca a
Sassari con il nuovo comandante degli
agenti, Ettore Tomassi, per coordinare
con il direttore dell’istituto di pena, Ma-
ria Cristina Di Marzio, il trasferimento
di una ventina di detenuti ritenuti faci-
norosi. Il trasferimento viene eseguito
con l’aiuto di rinforzi arrivati da altre
carceri sarde. E durante questa operazio-
ne che, secondo le denunce, sarebbero
avvenuti i pestaggi e i maltrattamenti ai
danni dei detenuti.
7 aprile: la Procura di Sassari apre un’in-
chiesta sulla base degli esposti dei fami-
liari di alcuni detenuti.
21 aprile: Via Crucis e fiaccolata di pro-
testa dei familiari dei detenuti intorno al
carcere di San Sebastiano.

3 maggio: alle 6 del mattino vengono
eseguiti 82 ordini di custodia cautelare,
dei quali 22 in carcere. Finiscono in cel-
la a Benevento il provveditore Della
Vecchia, il capo degli agenti Tomassi, a
Alghero 19 sottufficiali, mentre la diret-
trice Di Marzio viene rinchiusa a Badu ‘e
Carros. Altri 60 agenti e sottufficiali so-
no messi agli arresti domiciliari.
4 maggio: un detenuto lascia San Seba-
stiano e conferma pestaggi. Prime am-
missioni anche negli interrogatori.
5 maggio: sit-in dei colleghi degli arre-
stati davanti a San Sebastiano al grido di
«liberi liberi».
7 maggio: il gip scarcera un ispettore.
Arresti domiciliari ad altri due.
8 maggio: anche il medico di San Seba-
stiano viene indagato. Sulle cartelle cli-
neiche dei detenuti non erano stati an-
notati gli effetti delle botte prese, accer-
tati in seguito da altri medici.
9 maggio: arriva a Cagliari il direttore
del Dap, Giancarlo Caselli, che cerca di
placare la rabbia di agenti e sindacati di
categoria. Anche il responsabile del Nu-
cleo Traduzioni, Tiziano Pais, al termine
di un interrogatorio protrattosi per oltre
cinque ore viene formalmente incrimi-
nato.
12 maggio: il Gip Mariano Brianda di-
spone la revoca delle misure cautelari.

Maria Cristina
di Marzio
direttrice
del carcere
San Sebastiano
di Sassari
nei giorni
in cui scoppio
il caso
delle violenze
sui detenuti
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Pestaggi in carcere, il gip libera tutti
Sassari: gli agenti possono tornare in servizio. Sospeso lo sciopero bianco. Fassino soddisfatto
ROMA Tutti liberi. Poco prima delle
sette del pomeriggio, gli agenti e i di-
rigenti di polizia penitenziaria arre-
stati il 3 maggio per il presunto pe-
staggio di un gruppo di detenuti a
San Sebastiano, sono usciti dal carce-
re. Settantanove agenti, il Provvedi-
tore regionale Giuseppe Della Vec-
chia, l’ex direttrice Maria Cristina Di
Marzo e l’ex comandante Ettore To-
massi sono stati rilasciati per il venir
meno delle esigenze di custodia cau-
telare , cioè il pericolo di inquina-
mento delle prove e la reiterazione
del reato. Per gli ultimi tre è stato di-
sposto il divieto di soggiorno in Sar-
degna. Tutti gli altri agenti potranno
tornare in servizio, tranne diciassette
ai quali è stata inflitta la sospensione
di un mese.

Il giorno più lungo della protesta
della polizia penitenziaria si è con-
cluso con una tregua e una prima vit-
toria portata a casa dal neo-ministro
della Giustizia, Piero Fassino. Ieri,
proprio mentre il Gip Mariano Brian-
da depositava l’ordinanza di scarce-
razione con un po‘ di ritardo rispetto
al previsto per colpa di una stampan-
te inceppata, a Roma l’incontro tra
Fassino e i sindacati della polizia pe-
nitenziaria si concludeva con la revo-
ca dello sciopero bianco e un ok alle
proposte di riforma che prevedono
più di mille nuove assunzioni e l’ulti-
lizzo dei soldati di leva per coprire
l’emergenza. «Un atto di grande re-
sponsabilità - ha subito commentato
il ministro - che considero molto im-
portante. Le stesse organizzazioni
hanno detto di voler continuare l’at-
tività di informazione e sensibilizza-
zione della loro attività presso i citta-
dini: una cosa che considero non so-
lo legittima, ma anche giusta». «Cre-
do che la revoca delle misure cautela-
ri nei confronti degli agenti di Sassari
- ha voluto poi aggiungere - vada
considerata positivamente. È un fat-
to che contribuisce a rasserenare il

clima di tensione che si è creato a fa-
vore di un confronto più pacato, an-
che per consentire all‘ indagine di
proseguire in condizioni di serenità».
Fassino ha poi ringraziato tutte le or-
ganizzazioni sindacali « per il clima
costruttivo che ha caratterizzato que-
sto incontro. Ho ribadito loro che la
gravità dei fatti di Sassari non offusca
il valore dell’attività che quotidiana-
mente il personale addetto agli isti-
tuti penitenziari realizza».

Gli agenti sospesi per un mese so-
no quelli in servizio nelle carceri di
Sassari, Oristano e Macomer, per i
quali il Gip Mariano Brianda ha rite-
nuto fondata la tesi del Procuratore
Giuseppe Porqueddu e del Pm Gian-
ni Caria di evitare possibili contatti
coi detenuti coinvolti nel presunto
pestaggio, parte rimasti al San Seba-
stiano e parte trasferiti negli altri due
istituti. Per quanto riguarda il divieto
di soggiorno in Sardegna per Della
Vecchia, Tomassi e Di Marzio, il pri-
mo era stato già trasferito a Beneven-
to, il secondo dovrebbe tornare nel
centro campano al più presto (nei
tempi strettamente tecnici), mentre
l’ex direttrice dovrebbe essere trasfe-
rita a Roma, dove è stata già assegna-
ta, con compiti amministrativi, al
Provveditorato degli istituti peniten-
ziari. Nell’ordinanza il Gip ha rico-
struito le varie fasi dell’inchiesta, ri-
badendo - anche sulla base degli ele-
menti raccolti nel corso degli interro-
gatori degli agenti agli arresti domici-
liari - la validità e necessità dei prov-
vedimenti restrittivi che erano stati
adottati. Uno degli agenti ai «domi-
ciliari», per esempio, avrebbe raccon-
tato che quel 3 aprile «sembrava che
tutto fosse ammesso», mentre un al-
tro avrebbe spiegato di aver parlato
di quanto accaduto con un collega il
quale avrebbe osservato che non c’e-
ra da preoccuparsi perché «visti i su-
periori presenti, qualcuno avrebbe
coperto tutto».

Era iniziata male, per la verità, la
quarta giornata di protesta degli
agenti penitenziari. A San Vittore, ie-
ri, il clima era ancora tesissimo. I car-
cerati hanno cominciato una sorta di
autoconsegna rifiutando l’ora d’aria
e la frequenza ai corsi e ai laboratori,
mentre i loro familiari, già dalla mat-
tina, avevano improvvisato un mini-
corteo. Prima incatenandosi davanti
all‘ entrata parenti, e poi sfilando at-
torno alle mura di San Vittore, i fa-
miliari dei detenuti hanno protestato
con megafoni e cartelli contro «le
violenze che subiscono i carcerati da
parte degli agenti».La protesta all’in-
terno del carcere, invece, era stata
anticipata a giovedì sera con alcune
lenzuola bruciate.

Da San Vittore a Genova dove, fi-
nita la protesta dei detenuti, è conti-
nuata per tutta la giornata di ieri
quella degli agenti: sciopero bianco e
astensione dalla mensa. Poi Orista-
no, per il quarto giorno consecutivo,
e Monza. Adesso è tregua armata.
«Siamo soddisfatti - hanno detto i
sindacati - ma aspettiamo i fatti».

IN PRIMO PIANO

E la polizia penitenziaria apre ai soldati di leva
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ROMA Mille e trecento assunzioni
entro due anni e, subito, soldati di le-
va nei penitenziari. La soluzione Fas-
sino per l’emergenza carceri è stata
siglata ieri, nell’incontro con le rap-
presentanze sindacali. Il piano preve-
de l’assunzione di agenti di Polizia
penitenziaria da reclutare entro due
anni; utilizzo di ausiliari che non
avranno contatti con i detenuti, pre-
vio accordo con il ministro della Di-
fesa Sergio Mattarella; la possibilità
di utilizzare gli obiettori di coscienza
nell’amministrazione. «Un pacchet-
to di interventi straordinari per la
Sardegna da attuare in breve tempo -
ha precisato a fine incontro il mini-
stro - in un programma generale a
breve e medio termine su diversi
fronti: ammodernamento delle strut-
ture carcerarie, che rappresenta il
punto più critico, ampliamento degli
organici e miglioramento delle con-
dizioni di lavoro e di vita in carcere».

In concreto il pacchetto prevede la
possibilità «di dare corso all’assun-
zione delle 743 figure amministrati-
ve e civili per cui i concorsi sono già
stati effettuati»; l’assunzione di circa
1500 guardie penitenziarie nell’arco
di un biennio con la possibilità di
bandire ulteriori concorsi nel corso
del 2000; l’utilizzo di 2000 ausiliari
«cioè ragazzi che devono fare il servi-
zio militare di leva - ha spiegato Fas-
sino - ma che scelgono una ferma
più lunga così come già avviene per i
carabinieri e la polizia»; la stipula di
una convenzione con la presidenza
del Consiglio per l’utilizzo degli
obiettori di coscienza nelle strutture
carcerarie. Sia per gli obiettori che
per gli ausiliari si tratterebbe comun-
que di svolgere compiti amministra-

tivi senza il diretto contatto con i de-
tenuti. Tra le altre misure del pac-
chetto c’è anche la possibilità di ac-
cogliere personale eccedente dalle al-
tre amministrazioni e lo stanziamen-
to di altri 30 miliardi per «investi-
menti di ammodernamento» da pre-
levare dall’assestamento di bilancio
del 2000.

Entro luglio - ha annunciato inol-
tre Fassino - ogni direttore dirigerà
un solo carcere: «oggi sapete che non
è così - ha spiegato - si tratta di una
modifica importante». All’incontro
ha partecipato anche il direttore del
Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria Giancarlo Caselli, il
suo vice Paolo Mancuso e il capo del
personale del Dap Emilio Di Somma.
Proprio Caselli - ieri mattina - aveva
chiesto un impegno finanziario al
Governo per «per determinare un
salto di qualità in dell’organizzazio-
ne penitenziaria tutta». Per questo -
ha detto Caselli - servono «non me-
no di 500 miliardi di lire nel triennio
2001-2003». In più una migliore di-
stribuzione sul territorio del persona-
le ed il potenziamento non solo della
polizia penitenziaria, ma anche di al-
tre figure professionali. «È in atto -
ha detto il direttore del Dap - una re-
visione delle piante organiche all’esi-
to della quale si potrà quantificare
meglio, categoria per categoria, quali
sono le esigenze specificamente rife-
ribili a ciascuna realtà locale». «Nel
corso di questi ultimi decenni - ha af-
fermato Caselli - gli stanziamenti per
il settore penitenziario sono stati in-
sufficienti. È mancata una politica di
ammodernamento, di adeguamento
dei carceri alle nuove esigenze della
detenzione».
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Magistratura democratica: istituti più aperti
■ Lescarcerazionidi ieripomeriggiohannocontribuito

astemperareletensioniehannofavoritolarevocadel-
loscioperobiancodegliagentipenitenziari.Secondo
Fassinositratta«diunattodigranderesponsabilità, le
stesseorganizzazionihannodettodivolercontinuare
l’attivitàdi informazioneesensibilizzazionedella loro
attivitàpressoicittadini:unacosacheconsideronon
sololegittima,maanchegiusta». Ilricorsoallosciope-
robiancoèstatocontestatoda«Magistraturademo-
cratica», lacorrentedisinistradell’Anm.«Gliscioperi
bianchiproclamatidaorganismisindacaliecomitati
adhocsonomanifestazioni inaccettabili,destinatea
innescarenellecarcerinuovespiralidiviolenza».
Inundocumento«Magistraturademocratica»defini-
scelavicendadeipestagginelcarcerediSassariun

«segnaleassaigravedidegradoediimbarbarimentodel-
leistituzioni».EsostienechequantoaccadutoaSanSeba-
stiano«diventeràlaregola»,se«continueràaprevalerela
logicadell’istituzionechiusa».
«Ilnessotracarcereeviolenzaèfisiologico-affermaMd-e
sispezzasoloconmenocarcere,interminisiadiquantità
chediqualità.L’oppostodiquantoaccadeinItalia: il29
febbraioilnumerodeidetenutihatoccatolacifrarecord
di52.784:unoognimilleabitanti,compresivecchie
bambini.Elasituazionedellapoliziapenitenziaria,èstata
«resaesplosiva»da«disagirealie interessicorporativinon
prontamentecontrastati.Prestareattenzioneallecondi-
zionidellapoliziapenitenziaria imponeinvestimentinella
formazionedeglioperatori;nonanchecedimentoaposi-
zioniminimizzatriciogiustificatricidiviolenzeeabusi».

IL CASO

Gelli? Incensurato
Cittadino modello
per l’ufficio penale

RIFORME

Il prefetto del 2000
sarà moderno
e vicino alla gente

SEGUE DALLA PRIMA

I fratelli ed inipoti annunciano lascomparsa
dellacara

SIVIGLIA ROVERI
ved. Solmi

I funerali avrannoluogolunedì15maggioal-
le ore 9 presso la camera morturaria dell’o-
spedale Malpighi. Indi la cara salma sarà tu-
mulata alle ore9.30nelcimiterodiBorgoPa-
nigale.

Bologna,13maggio2000

80ANNIVERSARIO

MIRCO TERENZIANI
Sei sempre vivo tra di noi. La mamma, il pa-
pà, il fratello,lacognataeilnipoteAndrea.

Carpi,13maggio2000

UN’AMNISTIA
PER IL GIUBILEO
54mila persone stipate in
carceri che ne contengono
40mila. Una moltitudine di
detenuti poveri e soli, i più
dentro per violazione della
legge sulla droga e per reati
cosiddetti di strada. Molti,
troppi, in custodia cautelare,
che scontano pene ancor
prima di un’eventuale con-
danna

Ma l’aspetto veramente
esecrabile, intollerabile, è
che la maggior parte di que-
ste persone sono gravemen-
te malate. Secondo i dati uf-
ficiali del ministero di Gra-
zia e Giustizia, riferiti al pe-
riodo 1 gennaio 1999-20 set-
tembre 1999, negli istituti di
pena italiani sarebbero stati
riscontrati 40mila casi di pa-
tologie, di cui oltre 10mila
riguarderebbero le malattie
infettive: affetti da Aids, epa-
tite virale (b e/o c), tuberco-
losi, malattie veneree, der-
mopatie. Secondo l’Amapi

(Associazione medici peni-
tenziari) sarebbero oltre sei-
mila i detenuti Hiv positivi e
novemila quelli affetti da
epatite. Le nostre carceri so-
no dei lazzaretti.

A questo punto, è possibi-
le che un provvedimento di
sollievo per una moltitudine
di detenuti poveri e malati -
amnistia, indulto, condono
- venga preso in considera-
zione dagli organi istituzio-
nali in carica, e ragionevol-
mente sottoscritto da tutti
come impegno civile e mo-
rale, se non con umana
compassione?

Certo, non è la soluzione
del problema. Ma può essere
una scelta buona quanto
tempestiva. Salvare vite
umane, assistere malati ed
alleviare sofferenze, impedi-
re che le carceri siano dei
cronicari dove le malattie di-
lagano per sovraffollamen-
to, incuria e contagio - que-
ste sono, senza alcun dub-
bio, scelte buone. Del resto:
se altre misure possono me-
glio mirare alla soluzione -
depenalizzazione, estensio-
ne delle misure alternative,

interventi sociali di recupero
- possono essere comple-
mentari all’amnistia, contri-
buire al miglior reinserimen-
to dei detenuti nella società,
migliorare le strutture di ac-
coglienza.

Il 9 luglio è prossimo. Il
Papa entrerà a Rebibbia, con
quelle parole nel cuore: la
scarcerazione ai prigionieri,
l’anno di misericordia... L’e-
vento è importante, grande
l’attesa. Il Giubileo, finora,
nella vita civile del nostro
paese, non ha prodotto nul-
la di significativo. Nessun
gesto di riconciliazione, nes-
sun riconoscimento recipro-
co, nessun esempio di come
non coltivare l’inimicizia, a
metter da parte gli interessi
personali.

Umilmente, qui, rivolgo
un accorato appello affinché
questo tempo del Giubileo
non trascorra senza che si
instauri fra noi tutti un dia-
logo nuovo, un cambiamen-
to, una conversione su ciò
che è bene all’uomo. Un se-
gno concreto d’amore.

OVIDIO BOMPRESSI

■ Perl’ufficiodeicarichipendentidi
RomaLicioGellièuncittadinoin-
censurato.Lasingolarecircostan-
zaèemersaierinell’auladellasesta
sezionedeltribunaledellacapitale
doveigiudicistannovalutando
unarichiestadellaQuesturadiRo-
marelativaallaconfiscadeibeni
delvenerabilemaestroedeisuoi
familiari,nonchèimmediatemisu-
rediprevenzione.Ilcertificatope-
nalediGelli,sièappreso,risulte-
rebbepulitopoichèfinoadoggia
causadeigrossiritardiaccumulati
dall’ufficionessunohaavutoil tem-
podiannotarelecondannedefini-
tiveinflittealvenerabile.Èstatain-
tantofissataal7luglioprossimo
l’udienzaperlaproduzionedocu-
mentale-dicuisioccuperanno
l’ufficiodelpubblicoministeroe
l’avvocatodifensoreMicheleGen-
tiloni-sullarealeposizionepenale
diGelli.Lasestasezionecomun-
quesistaoccupandodiunavolu-
minosarelazionesullaposizione
delvenerabileetutti isuoicoinvol-
gimenti invicendegiudiziarie.

■ «Efficienza,flessibilità,semplifica-
zione»questi icriteribasedellari-
formadellacarrieradeiprefetti,
approvatadalConsigliodeimini-
strisupropostadelministrodel-
l’Interno,Bianco.«Ilprefettodel
2000dovràessere-haaffermatoil
ministro-unfunzionariodielevata
professionalità,dinamicoemo-
derno,semprepiùvicinoaicittadi-
niedalle loroesigenze(soprattut-
todisicurezza),edovràassicurare
quellegamestrettoesolidaleconil
mondodelleautonomielocali,
nell’obiettivodicurareilpubblico
interessecontrasparenzaedeffi-
cienza».«Ilprogetto-spiegailmi-
nistero- inserisceiprefettinelpro-
cessodimodernizzazionedelsi-
stemapubblico,ispiratoaiprincipi
delFederalismo»econsenteloro
di«interpretarenelmodomigliore
ilnuovomodelloorganizzativodei
pubblicipoteri»edi«assumereil
ruolodiguidadell’ufficioterritoria-
ledelGoverno,chesaràistituitoin
ogniprovinciainbaseallalegge
Bassanini».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


